










In questo progetto di pianificazione e di progettazione del paesaggio ci si concentra nella città portuale di 
Senigallia, in provincia di Ancona, Marche. Il progetto è suddiviso in tre tavole, ognuna con un preciso 
scopo: 

- TAVOLA 1: analisi del territorio preso in esame; 
- TAVOLA 2: analisi valutativa delle criticità e delle risorse presenti; 
- TAVOLA 3: progettazione di un concept e di un masterplan. 

Tavola 1 – ANALISI DEL TERRITORIO 

Questa tavola è stata suddivisa in due parti:  

- la prima per effettuare un’analisi territoriale della città più generale, studiando il sistema naturale, 
il sistema antropico e con l’aggiunta dell’analisi del tessuto di cui è composta;  

- la seconda parte, invece, le analisi territoriali si concentrano nell’area di progetto preso in esame, 
studiando più nel dettaglio le tipologie degli edifici, delle infrastrutture e del terreno presenti.  

Già dalla prima tavola si può notare una divisione netta tra il centro città e l’area portuale, dovuta al 
passaggio della ferrovia e della strada Statale Adriatica (SS16), inoltre vi è una suddivisione tra il litorale 
nord e il litorale sud, dovuta alla presenza del fiume Misa. Poi si aggiunge la presenza di due aree dismesse: 
la prima all’interno dell’area portuale, più precisamente nell’avamporto; la seconda difronte il porto, in cui 
vi era situata l’azienda Sacelit-Italcementi.  

TAVOLA 2 – ANALISI VALUTATIVA 

Anche qui la tavola è stata suddivisa in più parti, costituite da: 

- una mappa, concettuale, principale;  
- delle fotografie; 
- il sistema S.W.O.T.; 
- gli obiettivi del progetto; 
- le previsioni del P.R.P. dell’area portuale; 
- dei dati sul turismo e sugli esercizi ricettivi della città. 

Nella mappa principale si possono notare le criticità e le risorse presenti nei vari sistemi che compongono la 
città, estrapolate dopo un’attenta valutazione avvenuta nella prima tavola. Le prime ad esempio sono: le 
aree dismesse all’interno e all’esterno del porto, oppure la presenza di edifici abbandonati, o ancora la 
divisione presente tra il centro, l’area portuale e i due litorali. Le seconde, invece, possono essere: le piste 
ciclabili che collegano il centro con il porto o che si estende lungo tutto il litorale sud, oppure ancora il 
porto stesso, fonte di commercio e turismo. Alcune di esse sono mostrate nelle fotografie in basso a sinistra 
della tavola. Poi passiamo al sistema S.W.O.T, in cui vengono elencate nello specifico le valutazioni 
effettuate nell’area di progetto presa in esame. Grazie a quest’ultimo vengono generati gli obiettivi 
principali progettuali, tenendo conto di tutte le valutazioni fatte in precedenza: 

- rigenerazione dell’area dell’avamporto con destinazione commerciale; 
- rigenerazione dell’area dismessa dell’ex Sacelit-Italcementi; 
- valorizzazione della viabilità pedonale, ciclabile e carrabile. 

Infine gli studi effettuati attraverso le previsioni del P.R.P. dell’area portuale e i dati del turismo presente 
nella città, costituiscono punti fondamentali del progetto, spiegato più chiaramente nella terza tavola, per 
quanto riguarda la viabilità e le tipologie di edifici che si intende inserire nell’area progettuale. 

 

 



TAVOLA 3 – CONCEPT E MASTERPLAN 

Anche questa tavola è stata divisa in due parti, ben distinte: 

- la prima parte, situata nella parte alta, sono presenti il concept plan, la tipologia del progetto e le 
nuove funzionalità delle aree progettuali prese in esame; 

- la seconda parte, presente al centro, il masterplan con gli interventi che si andranno ad eseguire, 
basandosi sugli obiettivi decisi nella precedente tavola. 

Il progetto si basa sul turismo, incentrato a valorizzare le aree dismesse, con strutture ricettive e 
commerciali, e migliorare la viabilità presente, sia tra il centro e il porto e sia tra i due litorali. Infatti dal 
masterplan si possono notare interventi di riqualificazione di quelle aree dismesse nell’avamporto, 
attraverso l’inserimento di una nuova area cantieristica polifunzionale e di un camminamento sopraelevato 
lungo la banchina sorretto da strutture commerciali, e all’esterno del porto, con la formazione di una nuova 
zona turistica inserendo esercizi ricettivi, attività commerciali e al dettaglio, aree verdi e aree sportive. Per 
quanto riguarda la viabilità, ci sono delle modifiche sostanziali, prese in considerazione dalle previsioni del 
P.R.P. dell’area portuale, come ad esempio l’inserimento di aree parcheggio pubbliche, usufruibile sia 
dall’area portuale e sia dalla nuova zona turistica, oppure la formazione di due nuovi sottopassi a senso 
unico, che attraversano la ferrovia, collegando la strada Statale Adriatica (SS16) con il porto, o ancora 
realizzazione di un ponte ciclo-pedonale fisso e di uno mobile, tra il litorale nord e sud, permettendo il 
collegamento tra le piste ciclabili presenti. Questi sono alcuni degli interventi previsti da questo progetto di 
pianificazione e progettazione del paesaggio, che, compresi anche tutte le altre azioni, portano ad una 
rigenerazione urbana per lo sviluppo sostenibile dei piccoli porti. 


